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Sportivi d'élite
nei panni di recluta

Nella scorsa primaveraJ'Ufficiofederale dello sport di Macolin ha ospitato il primo corso per reelute che

aspirano ad una carriera nello sport d'élite. La redazione di «mobile» ha avuto l'opportunità di intrattenersi
con un gruppo di reclutee con gli ideatori di questa nuova formazione offerta dall'esercito sviz-
zero. È stata questa l'occasione ideale pertracciare un primo bilancio del corso e pervalutare
l'impegno dell'esercito in favore del lo sport e,in particolare,dello sport d'élite.

Nicola Bignasca

Il
primo corso per sportivi d'élite hariu-

nito sulle alture di Macolin 41 militi
provenienti da undici diverse scuole

reclute, nelle quali hanno assolto la loro
formazione militare di base durante le

prime otto settimane di servizio. Oueste
reclute rappresentano le speranze dello

sport d'alto livello svizzero per il prossi-
mo futuro. In questo corso di sei settimane

- una vera e propria dislocazione con
formazione specialistica nell'ambito
dello sport - le reclute sono state suddi-
vise in quattro classi a seconda dello

sport praticato: a due classi omogenee,
formate interamente da calciatori e da

sciatori, si sono affiancate altre due com-
pagini più variegate, che hanno riunito,
da un lato, i giochi di squadra (hockey,
basket, unihockey, pallamano, pallavolo,
lotta) e, dall'altro, gli sport individuali
(triathlon, atletica, karate, judo, bob, ci-

clismo, short-trak).

Sport durante la scuola reclute: chi
più,chi meno!
Prima di iniziare il corso per sportivi
d'élite, i militi hanno assolto la formazione
militare di base presso la loro scuola re¬

clute. Le testimonianze delle reclute in-
dicano che la prima parte del servizio
militare puô incidere in modo più o meno

déterminante sull'attività sportiva a
seconda délia sede délia scuola reclute e

delle caratteristiche dell'arma. Marco
Bühler, portiere di hockey su ghiaccio, ha
assolto la formazione militare corne fu-
ciliere a Birmensdorf: «All'inizio mi alle-
navo tre volte alla settimana, ma poi, in
concomitanza con l'inizio delle finali di
campionato, ho potuto svolgere un alle-
namento al giorno su ghiaccio con la mia
squadra, il Kloten.» «Io, invece, non sono
riuscito praticamente mai ad allenar-
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mi», afferma Pascal Ochsner, saltatore
con gli sei: «La scuola reclute per grana-
tieri di Isone è talmente impegnativa da
assorbire completamente le energie e le
forze necessarie per allenarsi! »

Il programma di formazione délia
scuola reclute prevede un'attività sporti-
va regolare per tutti i militi. Le reclute
che hanno partecipato al corso di Maco-
lin, concordano nel ritenere che l'attività
sportiva svolta nella prima parte délia
scuola reclute sia di un livello qualitativo
insufficiente per arrecare dei benefici ai
militi. Marcel Küng, karatéka, ha assolto
la prima parte délia scuola reclute corne

granatiere a Isone: «A me è parso che gli
ufficiali istruttori non applichino mini-
mamente i principi basilari di preven-
zione degli infortuni, se penso, ad esem-
pio, a quante volte abbiamo effettuato
delle corse in discesa con pacchettaggio
completo.»

Sandro Rossi, responsabile del corso

per sportivi d'élite di Macolin, esprime

J n corso persportivi d'élite DOC!

Il
ciclo di formazione per gli sportivi d'élite si rivolge

aile reclute che cercano di intraprendere una car-
riera sportiva. I partecipanti devonoessere nei qua-

dri nazionali di una federazione sportiva o far parte
delle giovani leve delle varie discipline (ad es. U-i8),
oppure giocare in lega nazionale A. La selezione

awiene secondo i seguenti criteri:
1. Le federazioni sportive annunciano i

propri candidati all'Associazione olimpica
svizzera, che esamina i partecipanti sulla
base dei criteri citati.

2. I partecipanti che soddisfano i detti
criteri vengono poi invitati a stilare e in-
viare la pianificazione délia stagione, degli

allenamenti e delle gare.
3. Anche la rispettiva federazione sportiva

(allenatore, responsabile dello sport
di prestazione) deve raccomandare
l'atleta.

4. Durante la quinta settimana délia
scuola reclute tutti gli atleti vengono invitati

a Macolin peruncolloquioattitudina-
le,a cui fa seguito la selezione definitiva.

Per ulteriori informazioni
ci si puôrivolgerea:
• Sandro Rossi, responsabile del corso,
UFSPO, 2532 Macolin, tel. 032/327 62 50.

• Franz Fischer, responsabile del Centra
nazionale sport d'elite, UFSPO,2532 Macolin,

tel. 032/327 63 48

un giudizio realistico sulla qualità del-
l'attività sportiva durante il servizio mi-
litare: «La formazione dei quadri dell'e-
sercito nell'ambito dello sport è miglio-
rata sensibilmente negli Ultimi anni. I

sottufficiali superiori (gli aiutanti) di
carriera dell'ultima generazione sono in
grado di proporre un'attività sportiva di
qualità! È chiaro che nell'esercito preval-
gono ancora certe caratteristiche tipiche
dell'arma, che incitano ilmilite a supera-
re se stesso cosi corne le basi fisiologiche
fondamentali.»

Una formazione specialistica
nell'ambito dello sport militare
L'attuale concezione délia formazione
militare suddivide la scuola reclute in
due parti distinte: ad una fase di formazione

militare di base, délia durata di otto

settimane, fa seguito una formazione
specialistica délia durata di sei settimane.

Pertanto, il corso per sportivi d'élite di
Macolin rappresenta per le reclute una

formazione specialistica
nell'ambito dello sport. Esso si

propone soprattutto di pro-
muovere lo sport d'élite, of-
frendo la possibilità aile
reclute di allenarsi in modo
consono aile esigenze del
proprio sport. «Nonbisogna perô
credere che il corso sia unica-
mente un campo d'allena-
mento» afferma Sandro Rossi:

«Le reclute sono in disloca-
zione militare e ricevono una
formazione specialistica che

permette loro di diventare
monitori di sport militare.» Il
corso, inoltre, si prefigge di
sviluppare la personalità dei
giovani atleti attraverso l'ac-

quisizione di nozioni su terni
che, di solito, non vengono
approfonditi durante l'alle-
namento quotidiano. Sandro
Rossi: «Le reclute, ad esempio,
imparano corne comportarsi
con i media ed acquisiscono i
principi di base dell'allena-
mento mentale.»

Condizioni d'allenamento
ideali
Il corso per sportivi d'élite si è

tenuto per la prima volta nel
corso délia scorsa primavera.
Negli anni precedenti, l'Uffi-
cio federale delle armi da
combattimento ha organiz-
zato, sempre a Macolin, un al-

tro tipo di corso che aveva co¬

rne scopo di formare monitori di sport
militare attraverso una formazione poli-
sportiva. Erich Hanselmann, ideatore del

nuovo corso per sportivi d'élite, esprime
un bilancio dei corsi organizzati negli
anni precedenti: «L'esperienza ha dimo-
strato che quel tipo di corso non si addi-
ceva agli sportivi d'élite. Infatti, laforma-
zione polisportiva era troppo prédominante

e non permetteva aile reclute di
allenarsi in modo efficace nella loro
disciplina.» Conilpassare degli anni, si è

potuto constatare corne a quel tipo di
corso si iscrivevano sportivi qualificati,
corne studenti di educazione fisica, ma
non i veri sportivi d'élite. Erich Hanselmann:

«Ouesti Ultimi <snobbavano> il
corso di Macolin e preferivano svolgere il
loro servizio militare in quelle scuole
reclute, che offrivano loro le condizioni di
allenamento migliori. Ad esempio, i gio-
catori di pallamano hanno iniziato afre-
quentare sistematicamente la scuola
reclute ad Aarau, in quanto la federazione
metteva a lûro disposizione un allenatore.»

Sandro Rossi è convinto che con il nuovo

tipo di formazione l'esercito attui fi-
nalmente una politica efficace di promo-
zione dello sport d'élite: «Tutte le reclute
hanno terminato il corso in condizioni di
forma almeno identiche rispetto a quan-
do hanno iniziato la scuola reclute.

Un'importante percentuale di militi ha

potuto migliorare sensibilmente alcuni
aspetti délia preparazione che di solito
non ha l'occasione di allenare.» Anche le
reclute sembrano condividere questa
opinione. Ecco corne giudica il corso di
Macolin Sébastien Lipawski, giocatore di
calcio nella squadra del Sion: «Il corso mi
ha permesso di ritrovare la forma ideale,
grazie aile due sedute di allenamento di
calcio giornaliere, ma soprattutto di ac-

quisire importanti conoscenze nell'ambito

dei principi d'allenamento e di ali-
mentazione, che mi saranno molto utili
per il proseguimento délia carriera.»

Dopo questo primo corso pilota- coro-
nato da pieno successo - che ha consentira

di fare preziose esperienze e racco-
gliere interessante materiale, anche negli

anni a venire Macolin ospiterà perio-
di di formazione del genere. Erich
Haselmann ritiene che in futuro
nell'ambito diEsercito XXI ci saranno nuove
opportunitàpervenire incontro in modo
ancora più adeguato aile esigenze e ai bi-

sogni degli atleti di punta, sostenendoli
inmodovariato. m
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